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Il benvenuto del Presidente Sezionale
Nikolajewka. 42° Trofeo Nikolajewka. La manifestazione sciistica che quest’anno 
si tiene a Ornica.
Nikolajewka. Russia - 26 gennaio 1943. La battaglia di tanti Alpini e di tanti 
Italiani per tornare a casa.
Solo il nome accomuna due cose tanto distanti nel tempo. Neppure la neve è 
la stessa, bianca quella della valle Brembana, rossa quella di Russia.
Qualcuno leggerà queste prime righe come una cosa un po’ “indigesta” per 
parlare di una manifestazione sportiva, ma credo che spesso, troppo spesso 
si tralasci di parlare per educazione, per buon gusto e per non turbare gli animi 
degli originali motivi per cui fatti e nomi così importanti sono stati legati a 
manifestazioni che seppure nella fatica sportiva, sono sicuramente piacevoli.
Questa breve riflessione credo non guasti, anzi credo che chi per primi 
organizzarono la manifestazione sportiva, lo vollero proprio per onorare e 
ricordare i tanti che in quelle nevi lontane trovarono la loro definitiva dimora.
Ornica quindi. Accoglierà sicuramente in modo adeguato, sportivo ed anche 
con entusiasmo alpino quanti si contenderanno nelle varie categorie il primo 
posto per fregiarsi di quel prestigioso titolo che i Gruppi della Valle Brembana 
annualmente mettono in palio.
Sarà sicuramente una bella festa e non mancheranno i momenti di agonismo, 
di dibattito sul come si è svolta la gara e soprattutto sui meriti o demeriti dei 
concorrenti. Tutto sarà poi all’insegna di un’ospitalità alla quale i padroni di 
casa non vorranno sottrarsi, per dare modo a tutti di voler tornare, magari 
nei giorni seguenti a provare quel percorso per vedere se si sarebbe potuto 
fare meglio, oppure per godersi qualche minuto fuori dalla folla.
In bocca al lupo ai concorrenti, buon lavoro agli organizzatori e soprattutto un 
augurio di trascorrere una bella giornata in compagnia di tanti Alpini ed amici 
in allegria e serenità.
 Il Presidente della Sezione di Bergamo  
 Carlo Macalli

Il benvenuto del Capogruppo
A nome del Gruppo Alpini di Ornica ho l’onore di ospitare la settima edizione del 

terzo ciclo del Trofeo Nikolajewka che gli Alpini dell’Alta Valle Brembana hanno 
organizzato nel nostro paese.

Ci si ripresenta l’occasione per rivivere insieme i fatti gloriosi e 
drammatici della seconda guerra mondiale e, in particolare i 

dolorosi sacrifici compiuti dalle penne nere nel gelo cruciale 
della steppa del Don, in Russia. Il ricordo dell’eroismo 

di tante giovani vite, ferite e stroncate, nello sforzo di 
servire la Patria, ci tocca profondamente e deve suscitare 

in noi sentimenti di ammirazione e di imitazione.
Ci rivolgiamo, in particolare, alle nuove generazioni affinché 
sappiano apprezzare l’alto ideale che animava quei combattenti 
decisi anche a morire pur di far trionfare l’amor patrio.
Nikolajweka non può essere dimenticata!
E’ con spirito di partecipazione, di solidarietà e di amicizia che intendiamo 
celebrare, anche attraverso lo sport, questa indimenticabile giornata.
Rivolgo un saluto agli atleti e un sincero grazie agli organizzatori e a tutti gli 
Alpini per la dedizione e buona riuscita di questa giornata commemorativa. 

 Il Capogruppo 
 Luciano Quarteroni

3 marzo 2013
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Il benvenuto dell’Amministrazione Comunale
A nome di tutta la Comunità di Ornica, sono orgoglioso di esprimere 
la soddisfazione e l’onore che i Gruppi Alpini dell’Alta Valle Brembana 
ci fanno, chiedendoci di ospitare per la terza volta il Raduno in 
ricordo dell’epica battaglia di Nikolajewka. Sono ormai passati 
molti anni dall’evento che si commemora con questa 
manifestazione, ma il ricordo dei sacrifici compiuti dai nostri 
soldati, gli atti eroici, l’amore di Patria, sono più vivi che mai 
nei nostri cuori e nelle nostre menti. Nella nostra Società 
attuale, piena di contraddizioni e di incertezze, oltre che di 
scarsità di valori, emerge in modo gigantesco la grandezza e la 
nobiltà d’animo di quegli uomini che, con le loro gesta, hanno dimostrato 
quali debbono essere i valori fondamentali di una Società. Ringrazio perciò 
il Gruppo Alpini di Ornica che, insieme agli altri Gruppi Alto-Brembani si 
impegna per questa ricorrenza, sempre sentita ed aspettata dalla nostra 
Gente, ricorrenza che, oltre a ricordare i tragici eventi del 1943, sarà 
anche, come sempre, occasione di incontri fraterni, di festa e di amicizia e 
servirà a rinsaldare la collaborazione fra i nostri piccoli paesi, che non sono 
stati mai in difficoltà come ora. Saluto già fin d’ora, tutti quelli che verranno 
ad Ornica: Alpini, Autorità, Atleti e Amici. Li ringrazio per la gradita 
presenza, ed auguro a tutti un lieto e festoso incontro.

  Il Sindaco
 Ambrogio Gino Quarteroni

R
A

D
U

N
O

 A
L
P

IN
O

 T
R

O
f
e
O

 N
Ik

O
L
A

j
e
w

k
A

2

Foto di copertina: Archivio ISREC 

Santa
Brigida

Carona

ornica
Piazzatorre

Piazza 
Brembana



raDUNo aLPINo 3 marzo 2013

Il trofeo Nikolajewka a Ornica

I Gruppi Alpini Alta Valle Brembana di Averara, Branzi, Carona, Cassiglio, 
Cusio, Foppolo, Isola di Fondra, Lenna, Mezzoldo, Moio de’ Calvi, Olmo al 
Brembo, Ornica, Piazza Brembana, Piazzatorre, Roncobello, Santa Brigida, 
Valnegra, Valtorta;

a perenne memoria di chi, nell’adempimento sofferto del dovere, ha 
arrossato del suo sangue la distesa innevata russa;

a rievocazione di un passato di patimenti, di abnegazione, di eroismo, e 
di gloria che ha contraddistinto l’operato degli Alpini in oltre cento anni;

a conferma di una volontà irriducibile di conservare i sacri ideali di Dio, 
Patria e Famiglia;

indicono e organizzano la settima edizione del terzo ciclo del raduno 
Alpino che avrà luogo a Ornica (Bergamo) il giorno 3 marzo 2012  
abbinato al “Trofeo Nikolajewka”, gara di sci nordico a tecnica classica 
che si terrà sulla pista di fondo di Valtorta in località Ceresola.
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Il Trofeo «Nikolajewka»
Opera dello scultore  
Claudio Nani.

Due sono le innovazioni che caratterizzano 
questo terzo ciclo della nostra manifestazio-

ne giunta alla sua quarantaduesima edizione:  
la prima è il passaggio dalla tradizionale 

staffetta nordica alla gara individua-
le; la seconda è l’estensione 

della competizione sporti-
va oltre che ad atleti 
alpini, ai quali è riser-

vata l’assegnazione del 
trofeo Nikolajewka, a 

tutti i tesserati F.I.S.I. che, 
an dran no a competere 

suddivisi nelle varie catego-
rie dai bambini agli adulti.

  Siamo certi che il coinvolgimento dei 
ragazzi porterà sicuramente nuovo 
entusiasmo e vitalità alla 
manifestazione. 
Chi meglio di loro potrà 
recepire, far crescere e 
trasmettere lo spirito  
e i valori alpini? 
A loro vanno pertanto  
i saluti e gli auguri  
più affettuosi 
delle Penne Nere. 

Forza ragazzi, nella scuola 
come in tutte le attività di ogni 
giorno, siate promotori di quei 
valori di pace, libertà, solidarietà 
e fratellanza che gli Alpini hanno 
sempre condiviso perché danno 
senso e dignità alla vita dell’uomo.
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Si narra che il ferro arrivasse 
dalla Valle di Scalve e dalla 
val Seriana, e per la sua 
lavorazione venisse 
impiegato un elevato 
numero di addetti. In 
questo periodo il comune 
non godeva di autonomia 
amministrativa, ma era 
aggregato al grande 
comune della Valle 
Averara, che compren-
deva anche Cassiglio, 
Mezzoldo, Santa Brigida, 
Cusio, Averara ed Olmo 
al Brembo.
Lo sfruttamento delle 
potenzialità del territo-
rio mise questa piccola valle al centro delle mire 
delle signorie dei Torriani prima e dei Visconti poi. Questo grazie anche 
alla presenza del Passo di Salmurano che permetteva di mettersi in 
collegamento con il vicino territorio dei Grigioni, favorendo il commercio tra le 
due zone.
Età moderna 
Il tutto continuò anche con l’arrivo della Serenissima che, a differenza dei 
predecessori, garantì numerosi sgravi all’intera zona. Citato dal Da Lezze nel 
1565 come contrada della ‘’Squadra di Sopra’’, a sua volta facente parte del 
comune di valle Averara Nel 1647 il borgo ottenne l’autonomia amministrativa, 
separandosi dagli altri comuni limitrofi, proprio nel periodo in cui imperversò 
un’epidemia di peste che sterminò la popolazione, che si ridusse da 176 a 
42 abitanti.
Il termine della dominazione veneta ed il conseguente avvento della Repubblica 
Cisalpina portò    
grandi c a m b i a -
menti ad Ornica, 
che si trovò 
inglobato nel 
cantone dell’alta 
Valle Brembana, 
con capoluogo a 
Piazza (Bremba-
na), e si vide 
revocati numero-
si privilegi che la 
Repubblica di 
San Marco aveva 
assicurato per 
secoli all’intera 
zona.

Ornica
Örniga in dialetto bergamasco è un comune di 180 abitanti della provincia di 
Bergamo. Situato nella valle dell’Olmo, appartenente alla val Stabina, a sua 
volta laterale dell’alta Val Brembana, si trova circa 33 chilometri a nord-ovest 
del capoluogo. Posta ad un’altitudine di 922 m. s.l.m. con una superficie di 
14,32 Kmq. 

Territorio 
Il borgo, posto alle pendici del Pizzo Tre Signori, (2.554 m) dove il torrente 
Valle D’Inferno, si incontra con il torrente che scende dal Monte Valletto 
(2.371 m), è inserito in un contesto montano, presenta numerose possibilità 
di escursioni adatte a tutte le esigenze. Il principale è indubbiamente la Valle 
d’Inferno, dalle quale partono numerosi itinerari naturalistici.

Storia 
Le origini e il toponimo 
Si pensa che i primi insediamenti stabili in questa zona siano riconducibili 
all’epoca delle invasioni barbariche, quando le popolazioni soggette alle 
scorrerie si rifugiarono in luoghi remoti, al riparo dall’impeto delle orde 
conquistatrici. In particolar modo si presume che siano stati gli abitanti 
della vicina Valsassina ad arrivare per primi (presumibilmente attorno al VI 
secolo), come testimoniano alcuni toponimi uguali tra le due zone. In tal 
senso fu a lungo legata alla pieve di Primaluna, situata nella suddetta valle.
Il toponimo ha origine proprio in questi periodi in cui la colonizzazione 
dell’uomo era ancora molto rada ed il territorio era ricoperto da estesissimi 
boschi di frassini (in latino fraxinus ornus) che caratterizzavano il 
territorio a tal punto da darne il proprio nome.
Il medioevo 
Nel IX secolo il territorio 
passò sotto il controllo del 
Sacro Romano Impero, il 
quale poi lo lasciò alla 
diocesi di Milano.
In epoca medievale in 
questo piccolo borgo, 
unitamente ai vicini comuni 
della val Stabina, si sviluppò 
una fiorente attività 
estrattiva di materiali ferrosi, 
con il conseguente sviluppo 
di attività ad esse legate, 
quali la lavorazione del ferro 
in chiodi tramite magli 
azionati dai numerosi corsi 
d’acqua che attraversano il 

territorio comunale.   
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Da rivista  
“L’Alta ValleBrembana”, 1907

Da rivista  
“L’Alta ValleBrembana”, 1907

Il centro abitato di Ornica 
Foto www.valbrembanaweb.it



Età contemporanea 
Gli anni seguenti videro succedere al dominazione francese. Inserito nel 
Cantone di Piazza nell’aprile 1797 (legge 17 aprile 1797), fu unito a Cusio nel 
marzo 1798 (legge 11 ventoso anno VI). Immesso nel distretto XV delle 
Sorgenti del Brembo nel giugno 1804 (piano 27 giugno 1804), passò nel 
cantone VIII di Piazza del distretto I di Bergamo nel giugno 1805 (decreto 8 
giugno 1805). Fu aggregato a Cassiglio nel gennaio 1810 (decreto 31 marzo 
1809). Nel 1805 contava 189 abitanti e nel1809 ne contava 295.
Con l’attivazione dei comuni della provincia di Bergamo, in base al 
compartimento territoriale del regno lombardo-veneto, venne collocato, con 
249 abitanti, nel distretto VIII di Piazza (notificazione 12 febbraio 1816); fu 
confermato nel medesimo distretto in forza del successivo compartimento 
territoriale delle province lombarde (notificazione 1 luglio 1844). Nel 1853 fu 
inserito nel distretto V (notificazione 23 giugno 1853); a quella data era 
comune, con convocato generale, contando 308 abitanti. Il periodo della 
dominazione austriaca fu caratterizzato dall’inizio della costruzione della 
strada carrozzabile che rese sicuramente più comodo il raggiungimento del 
paese ultimata nel 1912 dopo una serie di interruzioni e inconvenienti legati 
soprattutto all’alluvione del 1890. Ma ogni progetto di sviluppo venne 
bruscamente interrotto dallo scoppio della prima guerra mondiale durante la 
quale ben undici giovani del paese persero la vita tra cui i fratelli Carlo e Luigi 
Calvi ed altri portarono per sempre le conseguenze del conflitto 
Il tenente Calvi Luigi di Pietro, appartenente al Quinto Reggimento Alpini, 
caduto durante uno dei tanti assalti alle trincee nemiche, venne decorato con 
medaglia d’argento al valor militare con la seguente motivazione: “Mirabile 
esempio di costante e sereno coraggio, nell’aspra lotta per la conquista di 
una forte posizione di cresta, spintosi innanzi colle prime punte, si slanciava 
alla baionetta e raggiungeva per primo in ciglio della trincea nemica. 
Oltrepassandolo, inseguiva l’avversario in fuga, incitando colla voce e 
coll’esempio i propri soldati. Contrattaccato, circondato e ferito gravemente, 
rifiutava di arrendersi e, sprezzante e superbo in mezzo ai suoi Alpini, veniva 
nuovamente colpito in fronte, trovando sul terreno 

conquistato morte 
gloriosa” (Ossedrich, 
Altipiani di Bainsizza, 23 
agosto 1913)  

Il tenente Calvi era 
inoltre autorizzato a 
fregiarsi della medaglia 
a ricordo della sua 
valorosa partecipazione 
alla guerra italo-turca.
Una medaglia di bronzo 
venne assegnata al 
caporale Giovanni 
Gog l io ,  pure 
appartenente al Quinto 
Reggimento Alpini, con 
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nascosti nelle caverne della posizione conquistata, facendoli prigionieri.” Monte 
Ortigara, 19 giugno 1917
Dall’unificazione dell’Italia non si annoverano nel paese episodi di particolare 
rilievo, se non la progressiva chiusura delle miniere, che diedero inizio ad un 
lento ma inesorabile processo di spopolamento. Questo venne parzialmente 
attenuato dallo sviluppo turistico che ha dato nuovo impulso all’economia locale, 
aiutata anche dal rilancio dei prodotti tipici locali, in particolar modo in ambito 
caseario.

Anche durante il corso della seconda guerra mondiale Ornica pagherà il suo 
tributo di sangue con otto suoi figli dei quali tre dispersi nelle gelide steppe 
russe.
Con la caduta del fascismo e l’avvio della Resistenza, anche ad Ornica si 
costituì, giià sul finire del 1943, un piccolo nucleo partigiano spontaneo tra cui 
vengono ricordati Battista Milesi, Pasquale Milesi, Serafino Milesi e Tarcisio 
Milesi, tutti quattro militanti dell’86° Brigata Garibaldi e Camillo Ruffoni, 
aggregato ad una formazione partigiana.

In seguito all’unione temporanea delle province lombarde al regno di Sardegna, 
in base al compartimento territoriale stabilito con la legge 23 ottobre 1859, 
il comune di Ornica con 286 abitanti, retto da un consiglio di quindici membri 
e da una giunta di due membri, fu incluso nel mandamento X di Piazza, 
circondario I di Bergamo, provincia di Bergamo. Alla costituzione nel 1861 del 
Regno d’Italia, il comune aveva una popolazione residente di 308 abitanti 
(Censimento 1861). In base alla legge sull’ordinamento comunale del 1865 il 
comune veniva amministrato da un sindaco, da una giunta e da un consiglio. 
Nel 1867 il comune risultava incluso nel mandamento di Piazza Brembana, 
circondario di Bergamo e provincia di Bergamo (Circoscrizione amministrativa 
1867). Popolazione residente nel comune: abitanti 293 (Censimento 1871); 
abitanti 332 (Censimento 1881); abitanti 339 (Censimento 1901); abitanti 
414 (Censimento 1911); abitanti 384 (Censimento 1921). Nel 1924 il 
comune risultava incluso nel circondario di Bergamo della provincia di 
Bergamo. In seguito alla riforma dell’ordinamento comunale disposta nel 
1926 il comune veniva amministrato da un podestà.

Bisogna andarci apposta e ci vuole un po’ di tempo per arrivare ad Ornica; 
eppure quando si è qui si scopre una comunità che non si è chiusa 
nell’isolamento, anche perché favorita dalla possibilità di accedere, attraverso 
il Passo di Salmurano, al versante valtellinese e al territorio dei Grigioni, che 
storicamente si sono sempre rivelati attenti alle istanze riformiste. Di questo 
valico, come di quello limitrofo di S. Marco, approfittarono quasi certamente 
anche i pittori Baschenis della valle Averara nelle continue peregrinazioni che 
li portarono ad esportare in Valtellina e nelle Valli Giudicarie la loro arte 
arricchita ogni volta dei fermenti e delle istanze desunte dall’integrazione 
delle diverse culture alpine con cui venivano a contatto. 
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Di notevole interesse è il Santuario 
della Madonna del Frassino che 
venne edificato nel XVII secolo in 
seguito alla concessione di una 
grazia. Al riguardo la leggenda narra 
che un viandante, catturato da banditi 
sulla via del valico di Salmurano e 
legato ad un albero, fece in quegli 
attimi richiesta di aiuto alla Madonna.
A seguito della sua immediata 
liberazione fece erigere una 
cappelletta che ben presto venne 
ampliata fino a diventare una chiesa. 

Il nome originario era Santuario Beata Vergine del Prato del Forno, visto che 
nella zona era presente un forno per la fusione del ferro, ma venne cambiato 
quando il forno in questione cadde in disuso, assumendo la denominazione 
Santuario del Frassino, prendendo spunto dal nome della pianta a cui il 
protagonista venne legato. All’interno si possono ammirare numerosi affreschi 
e decorazioni, ancora in ottimo stato di conservazione oltre che a importanti 
arredi come il credenzine della sacrestia ed il pulpito, opere sicuramente 
rovelliane forse di Antonio o Ambrogio, XVII e XVIII secolo.

Albergo diffuso 
Ornica è sede del primo “Albergo diffuso” della Lombardia, gestito dalla 
Cooperativa Donne di Montagna, le cui stanze sono sparse tra le case del 
centro storico del paese.

La Parrocchia
Parrocchia della diocesi di Bergamo; fino al 1787 appartenne alla diocesi di 
Milano.
La comunità parrocchiale di Ornica si smembrò da Santa Brigida per decreto 
dell’arcivescovo di Milano Gabriele Sforza il 26 luglio 1456.
Nelle Effemeridi del Calvi, stampate nel 1676, Ornica risulta unita con altre 
cinque parrocchie, cioè Santa Brigida dell’Olmo, o Cusio, Averara, Cassiglio, 
Mezzoldo a formare la Valle di Averara e dell’Olmo (D. Calvi Effemeride).
Il processo di ridefinizione dei confini 
diocesani tra Bergamo e Milano, 
iniziato nel 1784 per provvedimento 
dell’autorità civile, vide anche 
l’intervento della Sacra Congregazione 
Concistoriale. L’autorità pontificia, 
con atto del 13 novembre 1786, 
autorizzava la procedura di passaggio 
della parrocchia di Sant’Ambrogio di 
Ornica dalla pieve milanese di 
Primaluna alla diocesi di Bergamo, 

ufficializzata dalle autorità 
episcopali nel 1787.

Nel registro relativo allo Stato del clero della diocesi per il 1822, la parrocchia 
di Ornica risultava appartenere alla vicaria di Santa Brigida, qualificata come 
“Vicaria ambrosiana della Valle di Averara e di Valtorta”.
Nel 1861, la parrocchia di Sant’Ambrogio di Ornica continuava ad afferire alla 
vicaria XXI, di rito ambrosiano, di Santa Brigida. A quest’epoca la comunità 
contava 290 anime, era retta da un parroco e da un coadiutore. Entro la 
circoscrizione parrocchiale era compreso l’oratorio dipendente della Natività di 
Maria Vergine.
La parrocchia di Ornica rimase compresa in tale vicaria fino alle successive 
modifiche dell’assetto territoriale della diocesi. Dal 1971, in seguito alla 
riorganizzazione territoriale diocesana in zone pastorali (decreto 28 giugno 
1971), confluì nella zona pastorale IV, composta dalle parrocchie delle vicarie 
di Branzi, di San Martino Oltre la Goggia e di Santa Brigida (decreto 28 giugno 
1971). Con l’erezione dei vicariati locali nella diocesi, la parrocchia è entrata 
a far parte del vicariato locale di Branzi-Santa Brigida-San Martino Oltre la 

Goggia (decreto 27 maggio 1979).

La chiesa parrocchiale dedicata a S. Ambrogio 
è sorta dal 1710 al 1722 sull’area di un’antica 
chiesa gotica, intitolata allo stesso santo ed 
edificata dal 1456 al 1468 dopo che la 
comunità di Ornica si era staccata da Santa 
Brigida per decreto dell’arcivescovo di Milano 
Gabriele Sforza. A ricordo dell’antica 
dipendenza dalla diocesi milanese, Ornica 
conserva ancor oggi il rito ambrosiano. C’è 
inoltre un’altra curiosità: la facciata della 
parrocchiale non è rivolta a valle, bensì verso 
la Bocchetta d’Inferno ovvero in direzione della 
diocesi di Milano. L’edificio conserva tuttora la 
parte absidale gotica della vecchia chiesa, 
adibita oggi a sacrestia ed abbellita nella volta 
a crociera da una serie di affreschi di Angelo 

d’Averara che li eseguì in collaborazione con il 
figlio nel 1485.
Splendido il polittico cinquecentesco, formato 
da ben quattordici pannelli distribuiti su quattro 
ordini, opera di un ignoto autore bergamasco, 
vicino a Gian Battista Cima da Conegliano. Le 
tavole furono restaurate nel 1977 da 
Alessandro Allegretti. 
Pregevoli gli arredi: il credenzone della 
sacrestia in noce intarsiato opera di Antonio 
Rovelli (ante 1706), ampliato da Ambrogio 
Rovelli nel 1714. Gli stalli del coro in noce 
intagliato ed intarsiato è probabile opera di 
Angelo Regazzoni (post 1754)
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Il santuario della Madonna del frassino  
Foto Sandro Da Re

La chiesa parrocchiale 
Foto Sandro Da Re

La volta della sacrestia con gli 
affreschi di Angelo D’Averara (1485)

Polittico conservato  
nella chiesa parrocchiale
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70° anniversario Battaglia di Nikolajewka
Il 26 gennaio 1943 si svolge la battaglia di Nikolajewka, una delle più note 
della Seconda Guerra Mondiale. Le forze italo-tedesche, provate, oltre 
che dai combattimenti, dal gelido inverno russo, si ritrovano ad affrontare 
alcuni reparti dell’ Armata Rossa, asserragliatisi nel villaggio per impedire 
all’Armir e alla Wehrmacht la fuga dalla grande sacca del Don: nel corso 
dei mesi precedenti, l’esercito sovietico era infatti riuscito a circondare i 
nemici, chiudendo qualunque via di fuga. Già dalle prime ore del mattino, 
la colonna formata dalle truppe in fuga dalla Russia viene fatta oggetto di 
un bombardamento da parte di quattro aerei dell’Armata Rossa. In vista 
delle prime isbe del villaggio, viene mandata all’attacco la Tridentina, uni-
ca delle divisioni italiane ancora in grado di combattere. Particolarmente 
significativi durante questo attacco sono le azioni dei battaglioni Vestone, 
Verona, Valchiese e Tirano. I russi sottopongono ad un fuoco costante 
i nostri militari, grazie all’uso di mortai, mitragliatrici e carri armati: gli 
italiani che combattono effettivamente sono numericamente inferiori di 
molto ai russi, visto che buona parte della nostra colonna era costituita 
da sbandati, soldati privi di armi e senza comando. Nonostante ciò, per 
tutto il pomeriggio le truppe italiane tengono testa all’esercito sovietico. In 
serata si uniscono alle forze all’attacco i battaglioni Edolo e Valcamonica 
e gli uomini della Tridentina, guidati dal generale Luigi Reverberi, riescono 
ad aprire un varco fra le linee russe. Il prezzo pagato è altissimo: migliaia 
di soldati italiani cadono sotto i colpi dell’artiglieria nemica, altrettante 
migliaia sono i feriti. Nonostante questo bagno di sangue, la battaglia di 
Nikolajewka deve essere considerata una vittoria dell’esercito italo-tede-
sco: grazie a questo successo, si riesce infatti ad aprire un varco nella 
sacca del Don e il 31 gennaio 1943 la colonna riesce a raggiungere 
Shebekino e dunque la salvezza presso le linee amiche. Dopo la battaglia 
di Nikolajewka si contarono 13.420 uomini usciti dalla sacca, più altri 
7.500 feriti o congelati. Circa 40.000 uomini rimasero indietro, morti 
nella neve, dispersi o catturati. Migliaia di soldati vennero presi prigionieri 
durante la ritirata e radunati dai sovietici in vari campi. Solo una percen-
tuale minima di questi prigionieri farà ritorno in Italia. Oggi Nikolajewka 
non esiste più, assorbita dalla città di Livenka

Testimonianze Reduci

Giovanni Migliorini - Carona, classe 1919 
 Eravamo a Rivoli, ci hanno detto che dovevamo andare in Russia, prima con il 
treno e poi chilometri e chilometri a piedi. Ad ogni tappa, prima cosa da fare era mettere 
a posto il mulo: il mio si chiamava Ripicchio, io l’ho sempre curato, lui mi ha sempre aiuta-
to, mi ha salvato la vita. 
 A un certo punto non arriva più niente, né posta né viveri (i russi avevano tagliato 
le vie di rifornimento alle truppe italiane): dovevamo rivolgerci alle famiglie russe, dovevamo 
arrangiarci, dovevamo fare anche quello che non si doveva fare. C’era chi si comportava 
bene, chiedeva, ringraziava, chi dava qualcosa in cambio …   C’era anche chi era prepo-
tente, era la fame.
 Così anche durante la ritirata, in certi momenti non sapevamo più cosa fare. 
Quando arrivavo vicino a un’isba, bussavo, chiedevo se c’era un stalla per il mulo, andavo 
a vedere le stalle, intanto curavo le “curizze”, le galline. Le cercavo, se ne davano una o 
due, bene, se no, si guardava dove ce n’erano di più e se ne prendeva qualcuna. Anche 
due o tre maiali ci hanno sfamato: si rubava per mangiare.
 C’era chi era ferito, chi non ce la faceva più, era disperato: “Spàrem Trèdes” 
Sparami Tredici … Tredici era il mio soprannome.
 Io devo ringraziare i russi, la gente era buona: mi ero riparato in una isba, non 
riuscivo a levarmi le scarpe, avevo i piedi gonfi, una donna mi ha dato i loro stivali, mi 
hanno salvato. Il suo uomo ha visto che avevo una slitta brutta, lunga, pesante, sulla slitta 
caricavo anche i feriti. Mi ricordo ancora quell’uomo, non troppo alto: ha lavorato tutta la 
notte per farmi una nuova slitta, bella, leggera, che si stava su 5 seduti. Con quella slitta 
ho portato a casa anche uno di Sotto il Monte. Finita la guerra è venuto a trovarmi con 
la moglie e il figlio, appena ho aperto la porta ha detto ai suoi: “ Questo è quello che mi 
ha salvato”.
 Mi ricordo di un’altro conducente, è entrato in un’isba aveva lasciato sulla slitta 
un ferito. Sono arrivati dei tedeschi, hanno tirato giù dalla slitta il ferito e sono saliti loro.
 Io il mio mulo non l’ho mai abbandonato e lui non mi ha mai abbandonato: 
Ripicchio io l’ho consegnato in Italia, a Treviso. Insieme abbiamo fatto tutta la ritirata.

Carlo Regazzoni - Santa Brigida, classe 1922 
 Io e Gianbattista eravamo insieme in Russia con la Tridentina. Eravamo in cima 
al costone di Nikolajewka, dovevamo avanzare per aprire la strada a tutta la nostra 
colonna in ritirata. Giù in fondo al vallona c’erano i russi che ci sbarravano la strada: “ 
O me sfonda o m’rèsta che tòcc”… per sèmper!” … (O sfondiamo o rimaniamo qua tutti, 
per sempre). Dietro di noi sulla collina i nostri soldati feriti, sbandati, congelati erano 
angosciati: avevano paura di passare la notte all’addiaccio: “O m’ghe rìa a ripàras in de 
isbe o m’mòrerà de frècc!” (O riusciamo a ripararci nelle isbe o moriremo di freddo).
 Un’ometto si issa su una specie di carro armato. Qualcuno grida che è pazzo, 
che si farà accoppare … Ma quello si mette a gridare: “ Avanti la Tridentina! Alpini, l’I-
talia è di là e di là che dobbiamo passare!”. E con la mano indica il pallido sole che sta 
tramontando: bisogna fare presto a trovare riparo …. 
 Allora anche noi due, avanti di corsa. Intorno scoppiano bombe. “Tridentina 
avanti!” Anche noi due avanziamo verso quel terrapieno da dove sparano mitraglie e 
cannoni. “Dai Carlo!” “Dai Gianbattista!” Corriamo vicini insieme giù dal costone, sparan-
do. A un certo punto Gianbattista mi cade vicino. Mi fermo, ritorno, lo aiuto, lo chiamo, 
lo tiro su…..  ma lui mi muore tra le braccia. Gli prendo la piastrina, gli metto il cap-
pello d’Alpino sul viso. Mi faccio il segno di croce e poi parto, avanti con gli altri. “Inàcc, 
amò inàcc, sempre inàcc …” con la morte nel cuore …
 Mentre tornavo, pensavo a chi lo aspettava a casa a quella morosa che 
doveva sposare … A me hanno tagliato un piede perché congelato e adesso mi 
chiamano “ol Carlo mutilato”. Ma io a casa sono tornato mentre mio cugino è 
sepolto lassù, sotto la terra e la neve di Nikolajewka.
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Bernardo Annovazzi - S. Brigida, Classe 1919
Io sono un artigliere e sono tornato col mulo. E’ stata dura la guerra: il freddo, la fame e 
lasciare gli amici sepolti sotto la neve... Si andava avanti sperando nel Padreterno. Quando 
arrivavano le bombe vedevamo cristiani e muli saltare per aria insieme e mischiare nella 
neve il sangue e la carne.
Durante la ritirata tiravamo a sorte i padri di famiglia e quelli che avevano figli: li manda-
vamo avanti a salvarsi e a portare in salvo i nostri feriti. Noi rimanevamo indietro con gli 
altri. Una notte ho sentito suonare una campana e mi son detto “Suona per me!”. Invece 
“ sò chè a cuntala so”, sono qui a raccontarla …
 Con me c’era un artigliere che aveva la faccia, lo sguardo, il modo di camminare precisi 
al suo mulo… era preciso al mulo e il mulo era preciso a lui. Arriva un Alpino che ne porta 
un altro sulle spalle: “Ci sono due Alpini feriti in cima alla collina” – “Vado io” dice lo 
Schena, prende il mulo e parte di corsa per andare a salvarli… non l’abbiamo più visto. 
Si chiamava Schena, artigliere Schena, quello che somigliava al suo mulo…  Eravamo 
amici.

Fortunato Lazzaroni - Averara, classe 1915
E’ stata la tuta mimetica bianca a farmi tornare. Nella battaglia di Nikolajewka io e un 
altro Alpino non ci hanno visti, siamo riusciti a scavalcare il terrapieno della ferrovia e 
abbiamo reso inoffensiva la mitraglia che da una casa falciava tutti gli Alpini che uscivano 
dal sottopasso della ferrovia. Conquistata la piazza di Nikolajewka, gli artiglieri del 
Bergamo hanno portato i muli con le slitte piene di feriti in chiesa per ripararli dal freddo 
e dalle bombe.
 Durante la ritirata ho trovato un Alpino di Valtorta che si era lasciato andare 
nella neve e voleva restare lì a morire. L’ho portato a spalla e l’ho caricato sulla slitta, 
me lo sono tirato dietro per alcuni giorni. Noi ci siamo salvati.

Basilio Gervasoni - Roncobello, classe 1917
 Fu un viaggio veramente lungo, dopo 15 giorni di treno, arrivati a Stalino, dovem-
mo percorrere ancora 1.200 Km a piedi prima di arrivare al fronte. Il mio Capitano 
aveva già fatto la guerra del ‘15 – 18, ci voleva veramente un gran bene, come e più di 
un papà. Dormiva con noi e mangiava sempre con noi, anzi era sempre l’ultimo a pren-
dere il rancio. Ricordo che diceva sempre: “Ragazzi, siamo partiti in 100 ma dobbiamo 
ritornare in 101”.
 Nel frattempo era cominciato anche il freddo inverno russo. Abbiamo scavato le 
prime trincee e gli sbarramenti per i carri armati. Quando uscivo di pattuglia non capivo 
chi era il nemico e perché: era un mio nemico quello che avevo di fronte, a soli 30 
metri? Da combattere e magari da uccidere? Spesse volte quei poveri soldati russi 
uscivano dalle trincee, confusi si accodavano a noi per potersi riparare dalla neve e 
scaldarsi. Molte volte davamo loro metà del nostro rancio perché non avevano proprio 
niente e poi li rimandavamo nelle loro postazioni.
 Ma poi, ebbero inizio i primi combattimenti e allora non c’era tempo di capire o 
non capire, di porsi tante domande e perché, si doveva solo pensare a chi era il più 
veloce. Dopo ogni battaglia, sia vinta che persa ci prendeva un senso di scoraggiamen-
to, tristezza e disperazione e in mezzo a feriti e morti, tutti noi piangevamo.
 Si sparavano dei razzi bianchi e si appendevano dei drappi bianchi, questo era il 
segnale di tregua che era rispettato da ambo le parti per potere raccogliere ognuno i 
propri feriti e i propri morti. Il mio pensiero era sempre a casa, alla mia mamma, alla 
fidanzata e con sempre il dubbio che le avrei ancora riviste o se il giorno dopo fossi 
stato anch’io tra quei morti da raccogliere.
 Tutti i giorno Don Gnocchi celebrava la Santa Messa, ci confessava, ci assolveva 

nello stesso momento tutti insieme e ci raccomandava di farlo presente se avessi-
mo avuto l’opportunità di confessarci da soli. Tante volte ho letto nei suoi occhi la 

pietà, la compassione e il dubbio se il giorno dopo ci avrebbe ancora rivisti.

 Per non avere fatto i conti con il tragico e catastrofico inverno russo abbiamo 
dovuto ripiegare e il 16 gennaio incominciò per noi la disastrosa ritirata. Del povero 
popolo russo non ho proprio niente da recriminare: tante volte all’imbrunire quando 
parecchi di noi si perdevano e non ritrovavano più la propria compagnia si rifugiavano 
nelle isbe e venivano aiutati da quei poveri vecchi con i quali condividere soltanto scon-
forto, tristezza e, quando c’era, semplicemente una tazza di latte caldo.
 Ricordo che il 22 gennaio con 45 gradi sotto lo zero era talmente tanto il 
freddo e la tormenta che il ghiaccio si formava anche sul nostro viso, non riuscivamo 
a vedere a 10 metri di distanza, sentivamo soltanto il rumore dei carri russi che 
avanzavano. Ero vicino a un mio compagno con il quale ho condiviso tante fatiche e 
tante notti passate uno accanto all’altro per sentire meno il freddo, per aiutarci, per 
coprirci, per consolarci a vicenda. Un colpo di quel carro l’ha centrato in pieno… Non 
so in quel momento se ero più ghiaccio io del ghiaccio o se anche il mio sangue si 
fosse ghiacciato. Con lo sguardo fisso in quel bianco paesaggio di morte, in ginocchio 
ho pregato il Signore e gli ho chiesto se per caso si fosse nascosto o come poteva 
non vedere e permettere tutto quel dolore, quella sofferenza di tanti giovani Alpini.
 Anche i nostri muli erano bianchi, stremati, con le orecchie basse, sporchi 
e coperti di fango e neve. Indeboliti e rimasti senza fieno non riuscivano a tenersi in 
piedi: tanti di quelli, per non morire di fame, li abbiamo mangiati noi…
 Dopo il drammatico combattimento di Nikolajewka, dopo quell’inspiegabile 
momento di silenzio da parte dei russi, paragonabile soltanto alla quiete dopo la 
tempesta, siamo riusciti a passare, a rompere quell’infernale assedio di fuoco e 
riprendere la nostra umana pietosa ritirata.
 Dopo interminabili giorni di fame e freddo, d’impotenza per non poter aiutare 
coloro che cadevano sopraffatti dagli stenti, congelati , che ti chiedevano una mano 
per non essere lasciati lì, che imploravano aiuto per non morire siamo riusciti a pren-
dere un treno che alla fine non è mai partito perché i russi fecero saltare i binari.
 Abbiamo fatto ancora più di 50 Km a piedi sembravamo un interminabile e 
silenziosa fila di fantasmi: io incominciavo a non sentire più il piede e man mano che 
passavano i giorni perdevo ogni speranza di ritornare. Ero allo stremo e con il piede 
nero e congelato quando una mano sulla spalla mi ha ridato speranza e vita: era 
quella del Bepo di Baresi che mi ha caricato su una slitta, coperto con delle logore 
e sporche coperte per i muli… Mi ha portato in salvo. Tanti miei compagni non li ho 
più rivisti, eravamo in dieci nella nostra batteria con il cannone, siamo ritornati sol-
tanto in tre.
 Giunti ad una stazione, prima di caricarci su un treno per la Polonia, il mio 
piede era quasi perso, mi hanno fatto una puntura per non fare proseguire la can-
crena. Don Gnocchi non è salito su quel treno, ha chiesto e voluto restare in mezzo 
a quei ragazzi, ai più bisognosi per regalare loro un sorriso, un conforto, un’aiuto e 
pregare con loro.
 Arrivati in Polonia metà degli Alpini caricati su quel treno erano già morti. 
Ad aspettarci c’erano delle crocerossine, i poveri morti venivano scaricati da una 
parte e noi vivi venivamo denudati completamente, caricati sulle loro spalle e por-
tati in un centro dove venivamo lavati e ripuliti tanto eravamo sporchi e irriconosci-
bili…. Non c’erano più medicine e per le amputazioni, tre o quattro ti tenevano ed 
un medico tagliava.
 Era il 7 di febbraio e quel giorno ho avuto il mio primo rancio dopo il 16 
di gennaio: era un piatto di riso tiepido insipido e strabollito… il migliore che abbia 
mangiato nella mia vita. Dopo sette giorni in Polonia ci hanno caricato su un treno 
ospedale per l’Italia. Ci scaricavano negli ospedali dove c’era ancora posto: il mio 
posto l’ho trovato finalmente ad Arezzo in un convento di suore.
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Dal 23 febbraio al 3 marzo sarà possibile visitare ad Ornica la mostra fotografica 
“Conoscere la guerra per amare la pace” realizzata dal Reduce di guerra Pasquale 
Corti che incontrerà gli alunni delle terze classi medie dell’Alta Valle illustrando i 
drammatici avvenimenti della battaglia di Nikolajewka.



La Storia del Gruppo
Gli Alpini dell’Alta Valle Brembana dopo il primo conflitto 
mondiale, dapprima iscritti al Gruppo di San Giovanni 
Bianco, si costituirono in Gruppo autonomo il 29 
novembre 1925, divenendo per lungo tempo uno dei 
più numerosi della bergamasca. 
Dallo “Scarpone Orobico” del gennaio 1931, in riferi-
mento alle cariche di quel Gruppo, si rileva che il 
Socio Lobati Pietro era “Fiduciario” (responsabile) per 
Ornica; mentre nel dicembre 1932 i Soci di questo 
paese erano aggregati al Sottogruppo di Valtorta 
presieduto da Regazzoni Carlo. 
Su iniziativa di alcuni Alpini fra i quali Milesi Ermenegildo e Milesi Candido, alla 
presenza del Generale Giovan Battista Calegari di Piazza Brembana e altre 
autorità, il 25 aprile 1957 venne costituito il Gruppo di Ornica: Milesi 
Ermenegildo ne divenne il primo Capogruppo, incarico che ricoprì ininterrotta-
mente sino al 1974.
Nel 1961 su interessamento del Gruppo, in collaborazione con l’Associazione 
Combattenti e Reduci, alla presenza del Sindaco Quarteroni Antonio, del 

Presidente della Sezione Alpini di Bergamo 
Dott. Gori e del Cappellano militare don 
Fiammi, venne inaugurata la nuova lapide a 
ricordo dei Caduti di Ornica.
Dal 1975 al 1977 ricoprì l’incarico di 
Capogruppo il Socio Quarteroni Angelo, al 
quale si succedettero Quarteroni Candido dal 
1978 al 1979 e Milesi Agostino dal 1980 al 
1986; con lui nel 1982 il Gruppo organizzò 
per la prima volta il raduno Alpino a ricordo 
della battaglia di Nikolajewka. 
Quarteroni Luciano guidò una prima volta il 
Gruppo dal 1987 al 2000; durante il periodo 
del suo mandato venne inaugurata la prima 
sede del Gruppo, ricavata in un caratteristico 
locale nel centro storico del paese ed inaugu-
rata il 16 settembre 1990. Nel 1992 si 
festeggiò il gemellaggio con il Gruppo Alpini di 
Casirate D’Adda. Nel 1995 venne restaurata 
a cura dei Soci del Gruppo la cappelletta in 
località “Sirta” con il recupero della mulattiera 
d’accesso; lavori inaugurati il 13 agosto 
dell’anno successivo. In occasione del quaran-
tesimo di fondazione, il Gruppo richiese l’asse-

gnazione di un secondo raduno alpino abbinato alla decima edizione del 
secondo ciclo del Trofeo Nikolajewka. 

La gara disputata l’11 gennaio 1998 sulla pista dei Piani di 

Bobbio, venne vinta dal Gruppo di Santa Brigida con la staffetta composta da 
Regazzoni Omar, Sormani Innocente e BuzzoniRuben.
Nel 2001 subentrò come Capogruppo Giancarlo Quarteroni che ricoprì contem-
poraneamente il ruolo di Consigliere provinciale della Sezione di Bergamo, sotto 
la sua guida il Gruppo i Soci hanno partecipato con altri volontari alla realizzazio-
ne della struttura per le feste che si tengono in paese
Nel 2002 è stata inaugurata la nuova sede del Gruppo messa a disposizione 
dall’Amministrazione Comunale e ristrutturato il Monumento dei Caduti 
Nel 2003 è stato ricavato presso l’Oratorio parrocchiale un parco gioco per 
bambini.
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Cappelletta in localita “Sirta” 
Foto Luca Ronzoni

Soci e simpatizzanti del Gruppo Alpini di Ornica 

Cinquantesimo di fondazione – Capogruppo Isidoro Baetta
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Pur essendo un piccolo 
paese, la collaborazione 
tra Alpini, simpatizzanti, 
popolazione e la grande 
disponibilità dell’Ammini-
strazione Comunale, 
permette la realizzazione 
di tante iniziative sociali 
e di recupero del territo-
rio.
L'8 luglio 2012 in oc-
casione di "Cammina-
orobie" la manifestazione 
organizzata in collabora-
zione fra ANA e CAI, lungo il sentiero della Valletto che porta al Rifugio Benigni, è 
stata posizionata a cura del Gruppo Alpini di Ornica, una Madonnina donata dagli 
amici del walbrembanaweb e trasportata in quota da Elitellina, inserita in una 
caratteristica nicchia realizzata dallo Scultore Giorgio Donadoni.

Nel 2004 in collaborazio-
ne con altri gruppi di 
volontariato esistenti sul 
territorio comunale 
venne ristrutturata la 
Cappelletta Ossario  
adiacente la chiesa 
Parrocchiale.
Con Baetta Isidoro che 
detenne l’incarico di 
Capogruppo dal 2007 
al 2010 venne organiz-
zato nel 2007 il cin-
quantesimo anniversa-
rio di fondazione del 
Gruppo. Durante il 

suo mandato venne ristrutturato un 
rustico che anche oggi viene utilizzato per le attività associative.

Con il Capogruppo Quarteroni Luciano, che dal 2003 al 2012 è stato anche 
membro del Comitato Organizzativo del Trofeo Nikolajewka, ha ripreso le redini 
del Gruppo caratterizzandolo con una serie di iniziative sociali. Fra l’altro nel 
2012 anche con il contributo di volontari di paesi limitrofi si è ripristinato il 
vecchio sentiero del “Pianù” di circa sette chilometri che collega il paese di 
Ornica a Cusio passando dalla chiesa di S. Giovanni.
Per il 2013 il Gruppo ha richiesto ed ottenuto l’assegnazione del tradizionale 
raduno Alpino abbinato alla quarantaduesima edizione (settima del terzo ciclo) 
del Trofeo Nikolajewka che i Soci si accingono a predisporre con l’entusiasmo 
tipico che li caratterizza. In concomitanza con questa manifestazione verrà 
organizzata la prima edizione della “Ciaspolata alpina” patrocinata dalla 
Sezione di Bergamo. 
Nel corso dell’anno è programmata la quarantesima edizione della “Gara del 
boscaiolo”. 
Attualmente il Gruppo di Ornica è composto da 45 Soci Alpini tra cui il 
Consigliere Sezionale Giancarlo Quarteroni e il Coordinatore della zona ovest 
Alta Valle Brembana Hans Quarteroni. Appartengono al Gruppo anche 21 
Soci aggregati
E’ tradizione consolidata che i Soci del Gruppo partecipino anche attivamente 
alla festa di S. Ambrogio, patrono della parrocchia, portando in processione 
la statua.
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Nuovo Cippo che gli Alpini di Ornica  
hanno realizzato in occasione del  
70° anniversario della battaglia  
di Nikolajewka 1943-2013 e che  
verrà inaugurato il 3 marzo 2013.
foto M. Fois - valbrembanaweb

La nuova  
Sede del Gruppo 

Foto Luca Ronzoni

I soggetti in bronzo sono stati eseguiti con stampo a cera persa dall'artista nonchè maestro di Brera di Milano 
Ottaviani Giuliano e donati da Allevi Marco e Renata in ricordo del loro padre Allevi Osvaldo Alpino Reduce 
di Russia classe 1921 artigliere di montagna nella Tridentina scomparso nel 1979.
Si ringrazia la famiglia Allevi per i soggetti in bronzo, “Cave Gamba” di Piazza Brembana per il marmo 
arabescato e “Impresa Milesi Carlo” di Ornica per la posa.

Il Capogruppo Luciano Quarteroni  
ed il fondatore Ermenegildo Milesi

Processione con la statua  
di S. Ambrogio scortata dagli Alpini

La Madonnina lungo il sentiero del Valletto 
Foto www.valbrembanaweb.it
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3 marzo 2013

Raduno Alpino del 1982

Nel 1982 si tenne ad Ornica il Raduno Alpino, la manifestazione sportiva non ebbe 
luogo perché il 21 febbraio si svolse a Branzi la 47° edizione del Campionato 
Nazionale Sci di Fondo A.N.A. (la 46° edizione programmata per il 15 febbraio 
1981 sempre a Branzi, non venne disputata per mancanza di neve).

Radio Galena 
In questo articolo vi parlo di un semplice ricevitore radio che 
non necessità di alcuna fonte di energia (ad eccezione 
delle onde radio): sto parlando della famosissima Radio 
Galena (minerale).
Un ricevitore semplicissimo usato in tempo di guerra e nei 
campi di concentramento,era costruito dai soldati con 
materiali di facile reperibilità,costituito da una bobina, un 
rilevatore, una cuffia, e un antenna.
La più ingegnosa e curiosa radio a galena è senz’altro la 
cosiddetta “radio da trincea” come bobina usava la recinzione di filo 
spinato, e come rilevatore di segnale una lametta arrugginita, e una matita, per 
l’ascolto una cuffia recuperata da qualche carro armato. Essa fu ideata da 
alcuni soldati bloccati dai tedeschi dopo lo sbarco di Anzio nella primavera del 
1944. L’idea ebbe un grande successo, e si estese a tutti i fronti dove 
operavano gli Alleati, e ben presto anche tra i civili.
La costruzione di questa radio permetteva di carpire informazioni, altrimenti 
segrete sull’andamento della guerra, ricevendole ad esempio dalla 
famosissima radio Londra. (radio libera) 
Nei campi di concentramento dove i deportati venivano messi si erano inventati 
un sistema del tutto geniale usavano la rete della branda come bobina,e come 
rivelatore un cristallo di galena. Il regime fascista non permetteva l’ascolto di 
emittenti e quindi bisognava non farsi sorprendere dalle ispezioni continue 
altrimenti la fucilazione era scontata. 
Con questo tipo di ricevitore sono state salvate migliaia di persone perché nel 
momento della liberazione si sono fatte trovare pronte e unite schiacciando il 
nemico alle porte.
Tutto questo lo trovate presso il "Laboratorio Radiogalena" unico in Italia.

Benny
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Esemplare di Radio Galena 
realizzata in occasione  

del Raduno 2013

Un momento della manifestazione

Quadro realizzato da Vico Dadda 
per il Trofeo Nikolajewka
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raDUNo aLPINo

Edizione dell'11 gennaio 1998
Decima edizione del secondo ciclo

Comitato Organizzatore: Bonetti Giampiero (Presidente)
Boffelli Roberto (Segretario)
Bonzi Angelo (Consigliere)
Curti Giovanni (Consigliere)
Gianati Giordano (Consigliere)
Milesi Walter (Consigliere)
Rovelli Marco (Consigliere)
Musati Roberto (Presidente Sci Club Roncobello)
Calvi Cesare (Coordinatore Sci Club)
Capogruppo Alpini: Quarteroni Luciano

Squadra vincitrice:  
A.N.A. S. Brigida 
Buzzoni Ruben,  
Regazzoni Omar,  
Gervasoni Giacomo
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Articoli da  
"L'Eco di Bergamo" 

dell'epoca

Articolo da  
"Lo Scarpone Orobico"

Articoli da  
"L'Eco di Bergamo" 

dell'epoca

Articoli da  
"L'Eco di Bergamo" 
dell'epoca

Momenti della manifestazione

Hans e Igor Quarteroni -  
Alpini in servizio militare
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Piazza Brembana: Cippo dedicato dai  
Reduci ai Caduti e Dispersi nella steppa russa.

Reduci di Nikolajewka dell’Alta Valle Brembana

Caduti e Dispersi di Ornica

Calvi Antonio
Gervasoni Basilio

Lazzaroni Fortunato
Milesi Alessandro

Paleni Pasquale

Programma

Sabato 23 febbraio 2013
Ore 20,00 Serata del Ricordo "Conoscere la guerra per amare la pace"  

Testimonianze del Reduce Corti Pasquale sulla battaglia di 
Nikolajewka e la ritirata di Russia

Ore 21,15 Intervento di Benigno Ambrosioni su "Radio Galena",  
usata durante la guerra e funzionante senza alimentazione  
elettrica. Unico laboratorio di produzione ad Ornica.

Ore 22,00 Visita alla mostra fotografica più grande d'Italia sulla ritirata di 
Russia - oltre 300 fotografie esposte.   
Segue rinfresco offerto dal Gruppo Alpini

Domenica 24 febbraio 2013
Ore 9,00 Partenza della Prima edizione "Ciaspoladalpina Ornica"  -  

Patrocinata dalla Sezione ANA di Bergamo - Gara non competitiva 
su tre percorsi di 10, 7 e 5 km nella Valle d'Inferno.

 Aperta ad atleti e non ma soprattutto alle famiglie –  
Testimonial della manifestazione Davide Milesi - Olimpionico di 
Maratona ad Atlanta e pluricampione italiano di corsa in montagna 
e con ciaspole. Rappresentante italiano alle ultime Olimpiadi inverna-
li di Vancouver nella gara dimostrativa con le ciaspole.

Sabato 2 Marzo 2013
Ore 18,00 Inaugurazione scultura di neve realizzata dai fratelli Travi di Casirate

Ore 19,00 Serata gastronomica e folcloristica ad Ornica  
presso la tensostruttura nell’Oratorio parrocchiale

Ore 21,00 Ballo liscio

Ore 23,00 Estrazione della sottoscrizione a premi sotto la tensostruttura

Considerata la scarsità di parcheggi in paese sarà messo a disposizione un 
servizio di bus navetta da Cassiglio. Per evitare l'intasamento del paese se 
ne consiglia vivamente l'utilizzo.

Domenica 3 Marzo 2013
Ore 9,00 Ritrovo concorrenti sulla pista di fondo di Ceresola a Valtorta

Ore 9,30 Partenza della gara

Ore 12,00 Pranzo ufficiale presso la tensostruttura  
nell’Oratorio parrocchiale di Ornica 

Ore 14,00 Ad Ornica sfilata del corteo e inaugurazione  
monumento ai Caduti - Discorso commemorativo  
Celebrazione della S. Messa - Premiazioni

La manifestazione sarà allietata dalla “Banda di Santa Brigida”

PRIMA GUERRA  
MONDIALE:

SECONDA GUERRA  
MONDIALE:

Caduti:
Calvi Carlo
Calvi Luigi
Goglio Luigi
Goglio Pietro
Milesi Ambrogio
Milesi Camillo
Milesi Giovanni
Quarteroni 
Giacomo
Quarteroni Luigi
Ruffoni Giuseppe
Ruffoni Ignazio

Mutilati:
Milesi Alessandro 
Milesi Ottorino

Caduti:
Milesi Ambrogio
Milesi Ambrogio
Milesi Carlo
Milesi Guido
Achille Luigi Ruffoni

Dispersi:
Lobati Apostolo
Milesi Carlo
Milesi Giuseppe

Il Monumento dedicato ai Caduti di Ornica
 foto M. Fois - valbrembanaweb



3 marzo 2013raDUNo aLPINo

Regolamento

I Gruppi Alpini Alta Valle Brembana e lo Sci Club Roncobello indicono ed orga-
nizzano per il giorno 3 marzo 2013 sulla pista in località “Ceresòla” a Valtorta 
una gara di sci nordico a tecnica classica abbinata al Trofeo Nikolajewka.

1) Alla gara sono ammessi atleti ed atlete tesserati F.I.S.I.  
anno 2012/2013 delle seguenti categorie:

TUTTI GLI ATLETI DOVRANNO ESSERE IN REGOLA CON I CERTIFICATI MEDICI DI 
IDONEITA’ ALLO SPORT AGONISTICO, COME DA DISPOSIZIONE DI LEGGE.

2) Percorsi di gara

LA GARA E’ A TECNICA CLASSICA
3) Le iscrizioni nominative, corredate dal codice dell’atleta, punteggio FISI, 
anno di nascita (per le categorie giovani) e dal nome e codice della società, 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 22:00 di venerdì 1 marzo 
2013 accompagnate dalla quota di iscrizione di _ 6,00 per ogni concor-
rente tranne per i Seniores per i quali è prevista una quota di _ 7,00, al 
Comitato Organizzatore specificando per quale gruppo gli Atleti alpini con-
corrono. Le iscrizioni dovranno essere effettuate per iscritto dalla Società 
di appartenenza allo Sci Club Roncobello telefax 0345 84453 o al Comune 
di Ornica telefax 0345.89600 specificando per quale Gruppo di Atleti Alpini 
concorrono.

4) Per le squadre composte da atleti alpini che concorrono come Gruppo 
ANA è richiesto inoltre il tesserino dell’anno antecedente ed in corso, rila-
sciato dall’Associazione Nazionale Alpini attestante il Gruppo di apparte-
nenza. Lo stesso dovrà essere esibito al ritiro del pettorale. Le squadre 
dei Gruppi ANA possono comprendere due atleti non di appartenenza al 
Gruppo che si iscrive.

5) Il sorteggio per gli ordini di partenza avrà luogo nella Sede organizzativa 
presso il Municipio di Ornica Via Roma, 1A alle ore 17:00 di sabato 2 marzo 
2013 alla presenza della Giuria e dei Rappresentanti delle Società iscritte, 
saranno escluse dal sorteggio tutte le iscrizioni incomplete e presentate 
in ritardo. I gruppi di merito e l’ordine di partenza verranno stabiliti a 

norma di regolamento, tenendo conto delle condizioni della neve e 
meteorologiche.
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Baby sprint 2005-2006
Baby 2003-2004
Cuccioli 2001-2002
Ragazzi 1999-2000

Allievi 1997-1998
Aspiranti 1995-1996
Juniores 1993-1994
Seniores 1992 e precedenti

Baby sprint (M/F) Km. 1
Baby (M/F) Km. 1,5
Cuccioli (M/F) Km. 2,5
Ragazzi (F) Km. 3
Ragazzi (M) Km. 4

Allievi (F) Km. 4
Allievi (M) Km. 5
Asp. Jun. Senior (F) Km. 5
Asp. Jun. Senior (M) Km. 7,5

6) La distribuzione dei pettorali sarà fatta sul campo di gara dalle  
ore 8:00 in poi.

7) La partenza del primo concorrente verrà data alle ore 9:30, eventuali  
spostamenti saranno resi noti con appositi comunicati.

8) Verranno stilate le seguenti classifiche:
Individuali:

A Squadre:
Verranno considerate tutte le categorie sommando i punteggi di tutti gli atleti 
classificati (Vedi tabella T3 Agenda dello Sciatore)

Classifica a squadre ANA
Il Trofeo Nikolajewka riservato alle squadre ANA 
verrà assegnato alla squadra che otterrà il 
miglior piazzamento con la somma dei tre 
migliori tempi degli atleti alpini. 
L’assegnazione del Trofeo non è definitiva ed il 
Gruppo vincente è tenuto a rimetterlo in palio 
nella successiva edizione.

9) Le premiazioni avranno luogo dopo la  
manifestazione patriottica alle ore 15:30.

10) Il Comitato Organizzatore si riserva di apportare a l 
presente regolamento eventuali modifiche ritenute necessarie per la miglior 
riuscita della manifestazione.

11) Per quanto non contemplato nel presente regolamento, vigono le disposi-
zioni del R.T.F. e R.O.F.

12) La Società Organizzatrice declina ogni responsabilità per eventuali inciden-
ti o danni che potessero toccare a concorrenti, a terzi ed alle cose prima, 
durante e dopo la gara; inoltre declina ogni responsabilità per la mancanza di 
idoneità fisica dei concorrenti.

13) Eventuali reclami dovranno pervenire per iscritto, previo versamento di  
_ 25,00 (rimborsabili in caso di accettazione del reclamo) entro mezz’ora 
dall’esposizione delle classifiche.
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Baby Sprint (M/F) Km. 1
Baby (M/F) Km. 1,5
Cuccioli (M/F) Km. 2,5
Ragazzi (F) Km. 3
Ragazzi (M) Km. 4

Allievi (F) Km. 4
Allievi (M) Km. 5
Asp. Junior e Senior (F) Km. 5
Asp. Junior e Senior (M) Km. 7,5 
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Comitato d’onore
PERONA Corrado Presidente Nazionale A.N.A.

MACALLI Arch. Carlo Presidente Sezione A.N.A. di Bergamo

BESCHI Mons. Francesco Vescovo di Bergamo

ANDREANA Dott. Camillo Prefetto di Bergamo

RICCIARDI Dott. Vincenzo Questore di Bergamo

GRASSIA Filippo Assessore Sport e Giovani Regione Lombardia

PIROVANO On. Ettore Presidente Amministrazione Provinciale

MAGNANI Col. Carlo Maria Comandante Presidio Militare BG-BS

BANDIERA Col. Antonio Comandante Provinciale Carabinieri di Bergamo

DE ROMA Col. Giovanni  Comand. Prov. Guardia Finanza di Bergamo

COTTINI Alessandro Assessore Provinciale Sport

MAZZOLENI Alberto Presidente Comunità Montana Valle Brembana

QUARTERONI Ambrogio Sindaco di Ornica

VALOTI Don Luca Parroco di Ornica 

PIETRACUPA Cap. Andrea Comandante Carabinieri di Zogno

STINCONE Mar. Capo Andrea Com.te Stazione Carabinieri di Piazza Brembana

VALENTI Dott. Aldo Comandante Corpo Forestale Prov. Bergamo

PATERNOSTER Isp. Bruno Com.te Stazione Forestale di Piazza Brembana

CARMINATI Paolo Presidente Provinciale F.l.S.l.

PERSONENI Carlo Presidente B.I.M.

CACCIA Ivan Presidente Parco delle Orobie

MARCOLIN Piermario Presidente C.A.l. di Bergamo

CARMINATI Andrea Presidente C.A.I. di Piazza Brembana

SALVINI Cav. Vincenzo Iniziatore Trofeo Nikolajewka

MISMETTI Col. Tino Santa Brigida

TUTTI I SINDACI DEI COMUNI DELL’ALTA VALLE BREMBANA

Comitato organizzatore
CURTI Giovanni Presidente Comitato
BOFFELLI Roberto Segretario Comitato
BONETTI Alessandro Consigliere Comitato
BONZI Angelo Consigliere Comitato
GIANATI Giordano Consigliere Comitato
MIGLIORINI Simone Consigliere Comitato
MILESI Carlo Consigliere Comitato
QUARTERONI Luciano Capogruppo Alpini Ornica
MILESI Emiliano Presidente Sci Club Roncobello
e tutti i Capigruppo Alta Valle Brembana

Comitato tecnico di gara
MUSATI Roberto Direttore di gara
REGAZZONI Omar Direttore di pista
ARIOLI Giacomo Responsabile di pista
MIGLIORINI Antonio Responsabile di pista
Direttore Servizi Cronom. Designato F.l.C.R.
MILESI Pierino Capo controlli
MONACI Luciano Capo controlli
GHIRINGHELLI Marco Cronista di gara
MILESI Sergio Cronista di gara

Giuria
Giudice di gara Designato F.I.S.l.
REGAZZONI Omar Direttore di gara
MILESI Emiliano Direttore di pista
Giudice partenza Designato F.I.S.l.
Giudice arrivo Designato F.I.S.l.

Servizio cronometraggio
Federazione Italiana Cronometristi Bergamo

Servizio sanitario
Medico: GAMBARELLI dott. Marino (Capitano Medico degli Alpini)

Servizio stampa - TV
“L’Eco di Bergamo” - “Il Giornale di Bergamo” - “Bergamo News” - 
“L’Alpino” “Scarpone orobico” - “TV Bergamo” - “Video Bergamo”

Servizio informazioni
Comune di Ornica - Tel. 0345.89021 - Fax 0345.89600 
info@comune.ornica.bg.it - www.comune.ornica.bg.it
Sci Club Roncobello - Tel. e Fax 0345.84453
www.bergamonews.it - www.alpini-alta.vallebrembana.org

www.valbrembanaweb.com
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1969 - 1 Edizione Mezzoldo, 23 Febbraio 1969 
A.N.A. OLTRE IL COLLE 
Ceroni Franco, Carrara Luigi, Carrara Ugo. 
1970 - 2 Edizione Roncobello, 15 Febbraio 1970  
A.N.A. CAMPELLI CREMENO 
Combi Pietro, Combi Giorgio, Combi G. Pietro 
1971 - 3 Edizione S. Brigida, 31 Gennaio 1971 
A.N.A. CAMPELLI CREMENO 
Combi Pietro, Combi Giorgio, Combi G. Pietro 
1972 - 4 Edizione Piazza Brembana, 23 Gennaio 1972 
A.N.A. OLTRE IL COLLE 
Carrara Lino, Carrara Luigi, Bertolazzi Gerardo. 
1973 - 5 Edizione Carona, il Febbraio 1973 
A.N.A. OLTRE IL COLLE - Carrara Lino, Carrara Luigi, 
Bertolazzi Gerardo 
1974 - 6 Edizione Averara, 3 Febbraio 1974 
A.N.A. RONCOBELLO - Peroni Emilio, Gervasoni Silvio, 
Milesi Osvaldo 
1975 - 7 Edizione Branzi, 2 Febbraio 1975 
A.N.A. RONCOBELLO - Gervasoni Silvio, Bonaldi Virginio, 
Milesi Osvaldo 
1976 - 8 Edizione Cusio, 22 Febbraio 1976 
A.N.A. SOVERE - Amighetti G. Antonio, Bonetti Ivan, 
Balduzzi Italo 
1977 - 9 Edizione Valtorta, 6 Febbraio 1977 
A.N.A. SOVERE - Amighetti G. Antonio, Bonetti Ivan, 
Balduzzi Italo 
1978 - 10 Edizione Piazzatorre, 12 Febbraio 1978 
A.N.A. OLTRE IL COLLE - Bertolazzi Gerardo, Carrara 
Lino, Ceroni Giovanni 
1979 - 11 Edizione Olmo al Brembo, 4 Febbraio 1979 
A.N.A. SOVERE - Pegurri Marino,  
Bonetti Ivan, Amighetti G. Antonio 
1980 - 12 Edizione Isola di Fondra, 3 Febbraio 1980 
A.N.A. CLUSONE - Balduzzi Italo,  
Barzasi Franco, Bonetti Ivan
1981 - Raduno Alpino a Bordogna
1982 - Raduno Alpino a Ornica
1983 - 13 Edizione Foppolo, 6 Febbraio 1983 
A.N.A. DOSSENA - Bianzina Carlo, Bianzina Ettore, 
Barzasi Franco 
1984 - 14 Edizione Cassiglio, 5 Febbraio 1984 
A.N.A. DOSSENA - Arrigoni Natalino, Bianzina Carlo, 
Bianzina Ettore 
1985 - 15 Edizione Moio de’Calvi, 3 Febbraio 1985 
A.N.A. DOSSENA - Arrigoni Natalino, Bianzina Carlo, 
Bianzina Ettore 
1986 - 16 Edizione Valnegra, 9 Febbraio 1986 
A.N.A. VALPIANA - Carrara Ermanno, Carrara Marco, 
Carrara Benedetto 
1987 - 17 Edizione Lenna, 1 Febbraio 1987 
A.N.A. CLUSONE - Zucchelli Tiziano, Barzasi Franco, 
Mosconi Maurizio 

1988 - 1 Edizione - Secondo Ciclo 
Valtorta, 7 Febbraio 1988 
A.N.A. VALPIANA 
Carrara Benedetto, Bianzina Carlo, Buzzoni Rubens 
1989 - 2 Edizione - Secondo Ciclo 
Santa Brigida, 5 Febbraio 1989 
A.N.A. VALPIANA 
Carrara Ermanno, Bianzina Carlo, Carrara Benedetto 
1990 - 3 Edizione - Secondo Ciclo 
Piazza Brembana, 4 Febbraio 1990 
A.N.A. CREMENO 
Devizzi Oriano, Devizzi Lorenzo, Arrigoni Natalino 
1991 - 4 Edizione - Secondo Ciclo 
Mezzoldo, 3 Febbraio 1991 
A.N.A. PIAZZA BREMBANA 
Berbenni Roberto, Bianzina Carlo, Lazzaroni Fabio
1992 - 5 Edizione - Secondo Ciclo 

Carona, 2 Febbraio 1992 
A.N.A. SANTA BRIGIDA 

Buzzoni Ruben, Bianzina Carlo,  
Cavagna Ferdinando 

1993 - 6 Edizione - Secondo Ciclo 
Roncobello, 31 Gennaio 1993 
Non disputata per mancanza di neve.
1995 - 7 Edizione - Secondo Ciclo 
Molo de’ Calvi, 5 Febbraio 1995  
Non disputata per disposizione Organi Sportivi.
1996 - 8 Edizione - Secondo Ciclo 
Valnegra, 28 Gennaio 1996  
A.N.A. - LEFFE 
Bianzina Carlo - Mosconi Maurizio - Rottigni Andrea
1997 - 9 Edizione - Secondo Ciclo 
Piazzatorre - 12 Gennaio 1997 
A.N.A. S. BRIGIDA 
Pasini Maurizio - Buzzoni Ruben - Bianzina Carlo 
1998 - 10 Edizione - Secondo ciclo 
Ornica - 11 Gennaio 1998 
A.N.A. S. BRIGIDA 
Regazzoni Omar - Sormani Innocente - Buzzoni Ruben 
1999 - 11 Edizione - Secondo Ciclo 
Isola di Fondra - 10 Gennaio 1999 
A.N.A. S. BRIGIDA 
Buzzoni Ruben - Regazzoni Omar - Gervasoni Giacomo
2000 - 12 Edizione - Secondo Ciclo 
Cusio 16 Gennaio 2000 
A.N.A. CUSIO 
Regazzoni Omar - Radovan Matteo - Buzzoni Ruben
2001 - 13 Edizione - Secondo Ciclo 
Branzi 14 Gennaio 2001 
A.N.A. S. BRIGIDA 
Buzzoni Ruben - Pirola Corrado - Regazzoni Omar
2002 - 14 Edizione - Secondo Ciclo 
Averara 3 Febbraio 2002 
A.N.A. S. BRIGIDA 
Buzzoni Ruben - Pirola Corrado - Sormani Innocente
2003 - 15 Edizione - Secondo Ciclo 
Foppolo 19 Gennaio 2003 
A.N.A. LUINO 
Frigerio Giuseppe - Cortoni Stefano - Barzaghi Paolo
2004 - 16 Edizione - Secondo Ciclo 
Lenna 18 Gennaio 2004 
A.N.A. CREMENO 
Berbenni Roberto - De Vizzi Lorenzo - Melesi Andrea
2005 - 17 Edizione - Secondo Ciclo 
Cassiglio 16 Gennaio 2005 
A.N.A. SERINA 
Carrara Michele - Pirola Corrado - Carrara Ronald
2006 - 18 Edizione - Secondo Ciclo 
Olmo al Brembo 15 Gennaio 2006 
A.N.A. GROMO 
Giudici Simone - Bonetti Pietro - Zucchelli Mauro

2007 - 1 Edizione - Terzo Ciclo 
Valtorta 18 Febbraio 2007 
A.N.A. SERINA 
Pirola Corrado - Scanzi Massimo - Bonaldi Alessandro
2008 - 2 Edizione - Terzo Ciclo 
Roncobello 10 Febbraio 2008 
A.N.A. GROMO 
Bonetti Pietro - Zucchelli Mauro - Giudici Simone
2009 - 3 Edizione - Terzo Ciclo 
Santa Brigida 22 Febbraio 2009 
A.N.A. SERINA 
Vanini Corrado - Bonaldi Alessandro - Pirola Corrado
2010 - 4 Edizione - Terzo Ciclo 
Carona 24 Gennaio 2010 
A.N.A. SERINA 
Tiraboschi Richard - Bonaldi Alessandro - Pirola Corrado
2011 - 5 Edizione - Terzo Ciclo 
Piazzatorre 27 Febbraio 2011 
ANA VALGOGLIO 
Fabio Pasini - Daniele Chioda - Edoardo Negroni
2012 - 6 Edizione - Terzo Ciclo 
Piazza Brembana 12 Febbraio 2012 
ANA SERINA 
Richard Tiraboschi - Alessandro Bonaldi - Corrado Pirola 

Albo d’oro Trofeo Nikolajewka
Servizi logistici
Municipio di Ornica Tel. 0345.89021  Fax 0345.89600
Comunità Montana Valle Brembana  Tel. 0345.82625 - 81177
Parrocchia di Ornica 0345.89122
Carabinieri Comando Stazione - Piazza Brembana 0345.81033
Corpo Forestale Stazione di Piazza Brembana 0345.81063
Fondazione Don Stefano Palla  Tel. 0345.82151 Fax 0345.82423
CAI Alta Valle Brembana  0345.82244
Consorzio Forestale Alta Valle Brembana 0345.85299
Ospedale S. Giovanni Bianco 0345.27111
Farmacia di Olmo al Brembo 0345.87026
Ufficio Postale  Tel. 0345.89041
Pronto Soccorso 118
Soccorso Alpino 0346.23123
Vigili del Fuoco 115

Ambulatorio:
Arioli Dott.ssa Celestine 339.4314489

Bar - Ristoranti – Esercizi commerciali
Albergo diffuso Ornica Tel. 345.4108538 - www.albergodiffusoornica.com
Bar - Pizzeria - Alimentari “I Ruffoni” di Ruffoni Ferruccio Tel. 0345.89024
Bar - Alimentari Sapori di montagna Tel. 0345.89023
Bar - Alimentari Annovazzi Tel. 0345.89003
Agriturismo “Ferdy” Valle d’Inferno - Lenna Tel. 0345.82235

Si ringrazia per la collaborazione:

Associazione  
Carabinieri in congedo

Comune di 
Ornica

Sci Club
Roncobello

Val Brembana Web
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Cooperativa donne di montagna-albergo diffuso Ornica

Siamo sedici donne, dai 18 ai 60 anni che in collaborazione 
con il Comune di Ornica abbiamo deciso di costituirci in 
Cooperativa, allo scopo di riscoprire e rivalutare il nostro 
ambiente e per far conoscere il nostro borgo, in tutte le 
caratteristiche che lo descrivono: la bellezza della montagna, 
riscoprire le vecchie tradizioni, conoscere e cucinare 
gustosi piatti tipici dell’antica tradizione, ad accudire 
animali, allevandoli in pascoli e monti, ad imparare l’utilizzo 
di vecchi utensili per il lavoro nei prati, a imparare come si 
cucinano e si usano le erbe spontanee che crescono nei nostri prati.
Puntando su tutto ciò che il nostro borgo offre, abbiamo dato il via al primo albergo 
diffuso della Lombardia.
L’albergo diffuso della nostra cooperativa si compone di una decina di appartamenti con 
circa 60 posti letto e da due baite ai piedi della Valle d’Inferno.
Visita il nostro sito www.albergodiffusoornica.com

Comune di 
Valtorta



Officina Metalmeccanica
Ferro battuto

ALBERTO 
RUBINI

Via dell’Industria, 13/A - 24010 LENNA (BG)
Tel. e fax 0345.81105 - rubinialberto@tiscali.it

ALIMENTARI BAR
              ANNOVAZZI GIANNA

COLOMBA GARDEN
Frutta e Fiori e Vini Sfuso

Ingrosso e Dettaglio

F.lli Gervasoni 
Snc

Via Ghiaie, 6 
24030 Presezzo (BG)

Tel. 035/617542
Fax. 035/4376589

www.flligervasoni.it
info@flligervasoni.it

VIA ROMA, 26 
ORNICA (BG)
tel. 0345.89003

Camerata Cornello (BG)
Cell. 334/1570248
Prossima Apertura

Nuovo Garden

B&B 
CÀ HIUS
Ornica (BG)

Tel. 034589091
Cell. 3311741363
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Alimentari - Panificio



Ingrosso e Dettaglio Alimentari
BOFFELLI GIANNI
di Andrea Calvi & C. snc

Via A. Locatelli, 12
24014 PIAZZA BREMBANA (BG)
Tel. 0345.81200

Ristorante Hotel Piazza Brembana
Via B. Belotti, 70 • Piazza Brembana (Bg)

Tel. 0345.81070 • Fax 0345.82586
info@albergopiazzabrembana.com • www.albergopiazzabrembana.com 

con consegna a 
domicilio dalle  
18 alle 21,30
Tel. 0345.81268
Via dei Fosà 18
Piazza Brembana

Pizzeria d'asporto 

Via Provinciale, 21
24014 Piazza Brembana (Bg)
Tel. 0345 81062 Fax 0345 82988
www.ferramentarota.it

Parquet

BALICCO FILIPPO IMPIANTI ELETTRICI

Installazione impianti elettrici 
civili e industriali 
Energie alternative 
 
 

Tel/Fax: 0345-49328    
Cell:339291057 
E-mail: balicco.filippo@libero.it 

Via orobica , 13    
24010 Dossena (Bg)   
P. IVA: 02404820165 
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civili e industriali 
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Cell:339291057 
E-mail: balicco.filippo@libero.it 

Via orobica , 13    
24010 Dossena (Bg)   
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BALICCO FILIPPO IMPIANTI ELETTRICI

Installazione impianti elettrici 
civili e industriali 
Energie alternative 
 
 

Tel/Fax: 0345-49328    
Cell:339291057 
E-mail: balicco.filippo@libero.it 

Via orobica , 13    
24010 Dossena (Bg)   
P. IVA: 02404820165 

VIA LEZZENO, 12 – 23822 BELLANO (LC)  TEL: 0341810151 FAX: 0341811570

Email: ferramentarusconi@email.it    www.ferramentarusconi.it

Siamo presenti anche al mercato del venerdi di Piazza Brembana

Bar Pasticceria Ruffoni 
di Milesi Mauro

San Giovanni Bianco (BG) - Via Pozzolo, 8
tel. 0345.41533
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Via Delle Industrie, 12 - 24010 LENNA (BG)
Tel. e Fax 0345.81389 -Tel ab. 0345.89062

www.annovazzilegnami.com

MILESI CARLO
Costruzioni s.r.l.

• Esperienza nel restauro conservativo di edifici
• Rispetto dell’architettura e  dell’ambiente

• Tecnica nel riordino dei tetti in ardesia lavorata
ORNICA (Bg) - Via Roma n. 6 - Tel. 335.8349759
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Via Italia, 64
24011 Almé (BG)
Tel. 035/637960

Cell. 338/5209386

SLOT MACHINE

Associazione  
Frutticoltori  

ed Agricoltori  
della  

Valle Brembana
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Bar-Gelateria Artigianale
Panificio Artigianale "Pà per Töcc"

Via Sante Calvi - tel. 0345.82609 - Piazza Brembana
di Quarteroni Hans e Chantal



Ciaspoladalpina
OrnicaDomenica 24 Febbraio 2013

con il patrocinio della Sezione di Bergamo 
organizza

in occasione del 42° Trofeo Nikolajewka
nella meravigliosa cornice della Valle D’Inferno 
ai piedi del  Pizzo Dei Tre Signori  mt 2555
la 1° Edizione  della 

Ciaspolata non competitiva che con tre percorsi di 5, 7 e 10 km 
Adatta a tutti, atleti e non ma soprattutto famiglie.
PROGRAMMA : 
ore 8.00 iscrizioni
ore 9.00 partenza
ore 14.00 premiazioni
Quota iscrizione per persona :
Euro 12,00 con bonifico e conferma, 
con ciaspole proprie.
Euro 17,00 con bonifico e conferma , 
ciaspole a noleggio.
Euro 5,00 con bonifico e conferma bambini di età inferiore 
a 10 anni con ciaspole proprie.
Euro 8,00 con bonifico e conferma bambini di età inferiore 
a 10 anni anni  con ciaspole a noleggio
Maggiorazione di Euro 4,00 per le iscrizioni effettuate in loco
Saranno disponibili ciaspole a noleggio a 5,00 euro a paio per chi 
fosse sprovvisto
Le iscrizioni si possono effettuare tramite bonifico Bancario IT08 Z 03336 
53330 000000009011 inviando  copia del pagamento ,specificando nome co-
gnome , se alpino , indirizzo e età del/i partecipante/i e n° ciaspole a noleggio 
inviando il tutto all’indirizzo e mail: hans.quarteroni@alice.it: o al seguente nu-
mero di fax 0345 89021 (Comune di ornica)

La quota di iscrizione comprende ristoro e bibite calde durante e alla fine della ciaspolata
Le prenotazioni sono necessarie per quantificare ristoro e ciaspole a noleggio

Premi
1° assoluto 200,00 euro in BV Trofeo e gadget
2° assoluto 150,00 euro in BV coppa e gadget

3° assoluto 100,00 euro in BV e gadget
Per Alpini , gruppo più numeroso , iscritto più giovane 

iscritto più anziano e partecipante più lontano
 premi a sorpresa . Per tutti gli altri gadget a sorpresa

TESTIMONIAL MANIFESTAZIONE 
DAVIDE MILESI: 
Olimpionico di Maratona ad Atlanta 
e pluricampione italiano di corsa in 
montagna e con le ciaspole, ha rap-
presentato l’Italia alle ultime Olimpiadi 
invernali di Vancouver nella gara di-
mostrativa con le Ciaspole”

L’Organizzazione, considera con l’iscrizione l’idoneità fisica del parte-
cipante per le attività non agonistiche, secondo le norme di Legge 
previste dal Decr. Min.Sanità 28.02.93 e declina ogni responsabi-
lità prima durante e dopo la manifestazione

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI
Sezione di Bergamo

GRUPPO DI ORNICA

Trofeo ciaspoladalpina Ornica 
realizzato con motosega 

by Alpino Enus Milesi

Info su

MOTOSEGHE JONSERED CARB CONTROL. 

La leggenda, una nuova generazione.

CS 2252, 2253, 2258, 2260.

MOTOSEGHE JONSERED CARB CONTROL. 
La leggenda, una nuova generazione.
CS 2252, 2253, 2258, 2260.

MOTOSEGHE JONSERED CARB CONTROL. 
La leggenda, una nuova generazione.
CS 2252, 2253, 2258, 2260.
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MOTOSEGHE JONSERED CARB CONTROL. 
La leggenda, una nuova generazione.
CS 2252, 2253, 2258, 2260.

MINUTI ALBERTO
CONCESSIONARIO JONSERED

    San Pellegrino Terme (BG)
Tel. 0345.22390

minutialberto@virgilio.it
Le iscrizioni si possono effettuare tramite bonifico Bancario IT08 Z 03336 53330 000000009011 

 inviando copia del pagamento, specificando nome cognome, se alpino, indirizzo  
e età del/i partecipante/i e n° ciaspole a noleggio inviando il tutto all’indirizzo e-mail: 

hans.quarteroni@alice.it o al numero di fax 0345 89021 (Comune di Ornica).




